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di un 

di Baldo Puccini 

POFITOFERRAIO. LO ha t rO-  
vato ormai cadavere il figlio 
Nicola preoccupato di quel 
lungo silemie. Era riverso nel- 
l a  vasca da bagno, forse morto 
da quasi un’ora. Giovanni 
Giancarlo Ageno avrebbe com- 
piuto 72 anni il prossimo 15 
agosto. Due lauree, in medici- 
na e sociologia, una professio- 
ne, quella di medico condotto, 
che aveva svolto fino agli inizi 
del 2000. Era stato sindaco di 
Portoferraio di Forza Italia 
nella legislatura 1999-2004 e, 
nel quadriennio precedente, 
consigliere comunale di mino- 
ranza. 

Ad ucciderlo sarebbe stata 
una causa naturale: forse un 
infarto, forse un’emorragia ce- 
rebrale. Non si esclude neppu- 
re l’ipotesi della morte per an- 
negamento: prima un malore, 
poi la perdita dei sensi. Lo sta- 
bilirà l’autopsia disposta dal 
magistrato per oggi pomerig- 
gio. La causa più probabile pa- 
re l’infarto aimeno così si so- 
no espressi i due medici che 
nella tarda serata di giovedì 
sono giunti nella viiia di Capo 
Bianco, una delle località bal- 
neari di Portoferraio, dove 
A eno abitava con il figlio Ni- 
coja e la moglie Rita. E pro- 
prio aìla moglie, che era anda- 
ta a trovare alcune amiche, 
ha fatto l’ultima telefonata po- 
co dopo le 17: «Mi faccio una 
doccia e poi vengo a prender- 
ti». Forse una manciata di mi- 

Lo ha tmato iljglio, 
ancrbe lui imputato: era 

Bosi: m t m  di lui 
ci? stato acc;animento 

nehzwscahbagno 

A sinistra l’ex sindaco di 
Portoferrario Giovanni Ageno; 
a destra il capannone Pacaelmo, 
appena fuori Portoferraio, 
diventato oggetto di indagini 

nuti dopo è awenuta la mor- 
te. 

Dice Roberto Peria, sindaco 
di Portoferraio: ((Ritengo che 
questo sia il momento delsi- 
bnzio e delìa rulessione. Que- 
sto silenzio ognuno lo può 
riempire come meglio crede, 
una preghiera, un gesto di soli- 
darietà)). 

Per Francesco &si, sottose- 
gretario alla Difesa e sindaco 
di Rio Marina nei confronti di 
Ageno forse c’è stato un acca- 
nimento: «Era una persona sti- 
mata, dal carattere mite e buo- 
.no, che ricordo per il tratto si- 
gnorile che sapeva unire doti 
umane e spessore culturale. 
Si è impegnato nell’attività di 

I Un medico di lungo c o m  
con il pallino del comando 

PORiOFERRAIO. Giovanni 
Giancarlo Ageno era nato a 
Portoferraio nel 1933. 

Due lauree una in sociolo- 
gia e l’altra in medicina. Una 
moglie, Rita Giaconi, che Age- 
no aveva conosciuto quando 
erano studenti universitari e 
un figlio Nicola, architetto di 
37 anni. Per anni ha esercitato 
la professione di medico di fa- 
miglia. Era un uomo stimato e 
apprezzato nel suo lavoro. 

In politica, (un passato da 
giovane socialista anche per 
tradizioni familiari) almeno a 
livello ufficiale era entrato agli 
inizi degli anni Novanta quan- 
to si era presentato candidato 
a sindaco di Portoferraio in 
una lista “Nuova Città” di 
espressione di centro-destra. 

Il responso delle urne decre- 
tò il successo della sinistra, 
(sindaco Giovanni Fratini) e 

‘ 

Ageno passò sugli scranni del- 
la minoranza come capogrup- 
po. Nel 1998 diventò il coordi- 
natore elbano di Forza Italia e 
si ripresentò alla tornata suc- 
cessiva delle comunali di Por- 
toferraio. Vinse inaspettata- 
mente anche se con uno scar- 
to esiguo di voti, una sessanti- 
na, ma tanto bastò, per cam- 
biare la rotta del Comune di 
Portoferraio. 

Lo scorso anno, Giovanni 
Ageno era finito sotto inchie- 
sta con l’accusa di associazio- 
ne per delinquere finalizzata a 
reati contro la pubblica ammi- 
nistrazione e al voto di scam- 
bio. Un mese prima delle ele- 
zioni era finito in manette in- 
sieme al figlio Nicola, all’as- 
sessore al traffico Alberto Frat- 
ti, agli imprenditori Tiziano No- 
centini e Marco Regano, a 
Sandra Maltinti. 

amministratore con lo stesso 
slancio disinteressato con cui 
aveva vissuto la missione di 
medico. in questo momento, 
fuori da ogni inopportuna po- 
lemica, dovremmo riflettere 
su certe miserie e cattiverie 
umane che si sono accanite 
contro la sua persona, proba- 
bilmente fiaccandone la fibra 
fino aila fine, in una triste vi- 
cenda che ci lascia profonda- 
mente amareggiatin. 

Fra pochi giorni si doveva 
presentare davanti al giudice 
per l’udienza preliminare. Un- 
udienza fissata per martedì 
prossimo, che non sarà sposta- 
ta. 

Un’inchiesta avviata lo  scor- 
so anno dalla procura di Livor- 
no. Per Ageno e gli altri impu- 
tati - amministratori, tecnici, 
rofessionisti e imprenditori - P accusa di associazione perde- 

linquere finalizzata a reati 
contro la pubblica ammini- 
strazione. Ageno, finì in ma- 
nette insieme al figlio Nicola, 
all‘assessore al traEico Aiper- 
to Fratti, agli imprenditori Ti- 
ziano Nocentini e Marco Rega- 
no, a Sandra Maltinti. 

Secondo l’accusa contestata- 
gli dal sostituto procuratore 
Roberto Pennisi, Ageno avreb- 
be facilitatol’imprenditore No- 
centini per la realizzazione di 
alcuni lavori di trasformazio- 
ne di un ex caparpone, Pacael- 
mo, oggi sede di un discount, 
ottenendo in cambio la. pro- 
messa dei voti necessari per 
la sua rielezione. 


